
Con la vittoria nel derby col Ca-
tanzaro, all’andata, era ini-
ziata la straordinaria
cavalcata con undici successi
consecutivi che da 17 giornate
vede stabilmente in testa alla
classifica la squadra ama-
ranto. La vittoria nel derby di
Catanzaro, al ritorno, ha di
fatto messo il suggello defini-
tivo al campionato.
Ormai non è più neppure il
tempo di fare gli scongiuri, per-
ché sul campo nulla potrà im-
pedire alla Reggina di
festeggiare una più che meri-
tata promozione in serie B. Si
tratta solo di capire quanto
tempo si dovrà ancora aspet-
tare per l’aritmetica consacra-
zione.
Già domenica scorsa i residui
timori erano sfumati, quando
al 3-0 amaranto gli avversari
più immediati hanno replicato
col 21° risultato positivo, un pa-
reggio che li ha nuovamente ri-
spediti a distanza di sicurezza.
E se una serie utile così lunga
ha consentito al Bari di fare ap-
pena il solletico, e per poco
tempo, alla squadra amaranto,
allora è conseguenziale che,
dopo scaramanzia e iatture, sia
arrivato il momento di rendere
tutti omaggio ad una squadra
che ha fatto qualcosa di impen-
sabile oltre che straordinario.
E’ quanto hanno fatto, sia pur
comprensibilmente a denti
stretti, pure gli addetti ai lavori
avversari mercoledì. Tra riferi-
menti alla fortuna, agli episodi
favorevoli e affini, lo stesso mi-

ster giallorosso Auteri, che
quando indossa le vesti del-
l’uomo di calcio sa quel che
dice, ha riconosciuto che la
Reggina è una squadra forte,
solida, matura e consapevole.
Analoghe considerazioni,
miste ad ammirazione e invi-
dia, nei commenti nella città
dei tre colli.

Nella serata ventosa e fredda
del ‘Ceravolo’ questa Reggina
ha confermato di non mancare
mai gli appuntamenti impor-
tanti. Ogni volta che ci siamo
avvicinati ad una gara con un
filo di preoccupazione, la squa-
dra di Toscano ha offerto una
prestazione tranquillizzante,
rimettendo le cose a posto e re-

spingendo le perplessità. Lo ha
fatto mercoledì sera, quando
sin dal fischio iniziale ha preso
possesso del campo, lasciando
intendere agli avversari chi sa-
rebbe stato a comandare. E’ la
sicurezza dei forti, quella che
non fa andare in affanno nep-
pure nei momenti di massima
pressione avversaria, quando
si capisce che pure eventi con-
trari non incrinerebbero la si-
curezza: ed infatti poi si
trasformano in favorevoli, vedi
il palo al 90’.... E così, mentre
gli avversari si affannavano, è
bastata una giocata straordi-
naria di Doumbia per man-
dare Rivas a rete. Quasi un
replay di quanto accaduto al-
l’andata, quando la pennellata
di Bellomo ha consentito a Co-
razza di far esplodere il Gra-
nillo. Bellomo e Doumbia la

costruzione, Corazza e Rivas la
finalizzazione: il collegamento
tra l’inizio del nuovo corso
della società amaranto ed il
presente.
Adesso l’unica vera incom-
benza sono le dieci ‘sfilate’ an-
cora da sostenere. La prima,
quella odierna, potrebbe essere
la più impegnativa, perché il
Monopoli – già antagonista lo
scorso anno ai play off – è av-
versario tosto, che in trasferta
ha un andamento da capolista
e che sembra avere intenzione
di puntare al posto di onore.
L’auspicio è quello di assistere
ad una bella partita, con un
pensiero al risultato, perché a
questo punto non abbiamo
tanta voglia di prolungare l’at-
tesa.
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Al momento mi basterebbe vincere contro la
Reggina. Innanzitutto in un derby il sapore
della vittoria è più dolce, poi bisogna vendi-
care il risultato dell’andata con annessa
smargiassata, un poco pacchiana, del presi-
dente amaranto, ed infine sarebbe una
grande iniezione per il futuro. E non sarebbe
anche una grande soddisfazione fare lo sgam-
betto alla compagine dello Stretto, favorire
l’arresto della corsa al vertice e magari dare
un contributo decisivo ad impedire la promo-
zione diretta? (Domenica giallorossa)

Ai tifosi reggini che arriveranno nella curva
ospiti intitolata a un certo Angelo Mammì na-
tivo di Reggio Calabria e che portò la Cala-
bria in serie A,
anticipiamo ciò che
accadrà. Avrete una
curva di fronte che
non vi urlerà “zin-
gari” perché tutti gli
essere umani si ri-
spettano e fra i Rom
che vivono dalle no-
stre parti ci possono
essere persone poco
raccomandabili, ma
anche soggetti civilissimi; fra l’altro la mag-
gioranza di quelli che vivono a Catanzaro
hanno origini della provincia reggina. Non
vedrete l’arbitro che richiamerà la panchina
per soggetti non autorizzati a stare in campo.
Non leggerete che negli spogliatoi ci saranno
aggressioni ai tesserati amaranto. E soprat-
tutto vedrete un presidente ben vestito che di
colorato avrà solo la sciarpa giallorossa e
senza maglie con scritte offensive. E sapete
perché? Perché noi siamo il Catanzaro! (Ca-
tanzaro sport press)

Reggina, un derby da B; Rivas scrive la storia;
il Catanzaro nulla può. Toscano azzecca tutte
le mosse: nona vittoria esterna; il vantaggio
sulla seconda sale a +10, la festa è pronta.
Blindare la B in un derby in trasferta: la Reg-
gina continua a sognare. Ha messo l’enne-
simo mattoncino in una stagione da
fenomeni vincendo con carattere la sfida.
Solo un crollo verticale può rimettere in di-
scussione un verdetto già scritto. (Gazzetta
dello sport)

Rivas mette il sigillo nel derby; la B è vicina.
Veementi, ma inutili gli attacchi del Catan-
zaro. Una notte da Reggina. La capolista
vince dando un altro segno tangibile di forza
in una gara difficile. (Corriere dello sport)

Il derby va alla Reggina; Catanzaro ko. I ra-
gazzi di Toscano s’impongono col gol di Rivas;
può essere l’allungo decisivo per la B.
La capolista ha superato uno scoglio difficile:
il Catanzaro ha cercato fino all’ultimo di fer-
marne la marcia. (Tuttosport)

Allungo Reggina; Catanzaro ko. Con un gol di
Rivas gli amaranto si aggiudicano l’atteso
derby. Nella gara forse più sentita e temuta
del torneo, sfoderano una prestazione di au-
torità. (Quotidiano del Sud)

La Reggina vola sulle ali di Rivas e ipoteca la
B; Catanzaro a secco. Il derby premia gli ama-
ranto. La capolista non perdona e allunga an-
cora sul Bari. (Gazzetta del Sud)

Rivas marchia il derby. Decide nella ripresa
l’honduregno che capitalizza una splendida
giocata del nuovo entrato Doumbia. (Gior-
nale di Calabria)

Alla Reggina il derby, Aquile ferme...al palo.
(UsCatanzaro1929)

Amaranto cinici e fortunati; Catanzaro:
anima e cuore sbattono sul palo al 90°. La Reg-
gina porta via tre punti con il merito della ca-
polista, perché quando sei in testa per 18

giornate consecutive e con un piede e mezzo
in B oltre ai meriti si aggiunge quel pizzico di
fortuna che non guasta mai e che in entrambi
i derby ha dato una grossa mano agli ama-
ranto. E’ giusto cosi, e sarebbe da stolti non
riconoscere che la Reggina è stata allestita
per vincere il torneo iniziando a buttare le
basi già dal gennaio del 2019. (Catanzaro-
sport24.it)

Catanzaro, ancora un’amarezza; zampata di
Rivas e il derby è della Reggina; Aquile più
propositive degli avversari ma meno ciniche;
nel finale errore madornale di Carlini a porta
vuota. Strane alchimie da derby, quasi una
maledizione dei pali per il Catanzaro ancora

una volta castigato dalla
Reggina al termine di
un match equilibrato ed
intenso. Anche stavolta
il risultato più giusto sa-
rebbe stato il pareggio,
ma gli amaranto, primi
con merito, hanno di-
mostrato qualcosa che
conta di più del bel
gioco. Quel mix di com-
pattezza e tempera-

mento che i campionati magari non li fa
disputare in maniera spettacolare, ma li fa
vincere, quel rispondere in maniera arcigna
su ogni pallone che moltiplica la consapevo-
lezza nei propri mezzi e trasmette anche al-
l’esterno forza. Pali a parte, la differenza tra
Catanzaro e Reggina sembrerebbe risiedere
tutta qui: nella necessità del primo di doversi
esprimere sempre al massimo per poter capi-
talizzare e nella possibilità del secondo di in-
terpretare le gare anche in maniera diversa,
magari con profilo attendista, giocando con
astuzia sugli episodi e con il fisico nei fran-
genti clou. (Catanzaro informa)

La capolista Reggina vince il derby di Catan-
zaro. Non ce l’hanno fatta le Aquile a vendi-
care – sportivamente parlando – la cocente
sconfitta dell’andata, resa per così dire vele-
nosa dalle francamente sorprendenti dichia-
razioni del patron amaranto Luca Gallo.
(CatanzaroTv.net) 

Due bus dell'Amc spa, la società che gestisce
la mobilità per la città di Catanzaro, sono
stati danneggiati in occasione del derby Ca-
tanzaro-Reggina. Sono stati danneggiati dai
tifosi reggini sedili e corrimano e totalmente
staccato e, quindi, rotto il sistema di geoloca-
lizzazione presente sui mezzi.
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29° giornata 1.3.2020

Casertana-Cavese (29.2 h 20,45)
REGGINA-Monopoli (h 15)
Rende-Viterbese
Rieti-S.Leonzio
Catania-Vibonese (h 15,30)
Bari-Avellino (17,30)
Paganese-Teramo
Potenza-Catanzaro
Ternana-Bisceglie
V.Francavilla-Picerno

all. TOSCANO (49 anni) 27 /19-6-2
all. NAPOLI (51) 1 / 1-0-0
1 GUARNA (35) 27 / -17
3 MARCHI (29) 2
4 SALANDRIA (25)* 5
5 BERTONCINI (29) 13
6 LOIACONO (29) 25 / 2
7 SOUNAS (26) 22 / 2
8 DE FRANCESCO (25) 14 / 1
9 BLONDETT (28) 21
10 BELLOMO (29) 24 / 4
11 RIVAS (22) 14 / 2
13 ROSSI (32) 26
14 ROLANDO (25) 21 / 1
15 BIANCHI (28) 26 / 1
18 CORAZZA (29) 25 / 14
19 DENIS (39) 21 / 12
20 DE ROSE (33) 22
21 PAOLUCCI (24) 7
23 REGINALDO (37) 27 / 4
24 DOUMBIA (30) 10
27 BRESCIANI (23) 11 / 1
30 MASTOUR (22) 1
31 GASPARETTO (32) 10
32 GARUFO (33) 20 / 1
33 RUBIN (33) 10 / 1
36 SARAO (31) 6
37 NIELSEN (32) 6
38 LIOTTI (26) 9 / 1
*ceduto al Catania

LA ROSA

1 ANTONINO p
3 MERCADANTE d
4 GIORNO c
5 ARENA c
6 PECORINI d
7 SALVEMINI a
8 PICCINNI c
9 CUPPONE a
10 TRIARICO c
11 TSONEV c
12 BOZZI p
14 OLIANA d
15 ANTONACCI d

16 MAESTRELLI d
17 DONNARUMMA c
18 TUTTISANTI c
19 MARIANO a
20 CARRIERO c
21 ROTA c
22 MENEGATTI p
23 FELLA a
24 NINA c
25 MOREO a
28 DE FRANCO d
30 HADZIOSMANOVIC c
31 TAZZER d
32 NANNI a
33 JEFFERSON a

30° giornata  8.3.2020

Vibonese-Paganese (7.3 h 20,45)
Bisceglie-Catania (h 15)
Monopoli-Casertana
Picerno-REGGINA (a Potenza)
Avellino-Ternana (h 17,30)
Cavese-Potenza
S.Leonzio-Rende
Teramo-V.Francavilla
Viterbese-Rieti
Catanzaro-Bari           (9.3 h 20,45)

IL CAMMINO (v 17(9) p 3(1) s 8(3), rf 38(18) s 21(9))
Monopoli-Vibonese 1-0,1-0; Paganese-M 2-0,1-0; M-Catanzaro 0-1,2-
1; Ternana-M 0-2,0-0; M-Catania 4-2,2-0; Bari-M 1-1,2-2; M-Teramo 2-
0,3-0; Leonzio-M 1-2,1-0; Rieti-M 0-1,0-1; M-Reggina 1-2; Casertana-M
2-1; M-Potenza 3-0; Rende-M 1-2; M-Viterbese 1-0; M-Bisceglie 2-1;
Cavese-M 1-0; M-Francavilla 3-0; Picerno-M 0-1; M-Avellino 0-2

I numeri Amaranto

Auteri, il solito siparietto

MONOPOLI S.S.

colori sociali: Bianco - Verde

patr. LOPEZ - au LARICCHIA

gm DE CARNE - rat CERRI - all. SCIENZA

REGGINA 66

Bari 56

Monopoli 54

Potenza 52

Ternana 50

Catanzaro 42

Catania 41

Teramo 40

Vibonese 38

Viterbese 38

V.Francavilla 37

Avellino 37

Cavese 37

Paganese 34

Casertana 32

Picerno 29

S.Leonzio 23

Bisceglie 19

Rende 17

Rieti (-5) 12

La Classifica

Il calendario Amaranto

Oltre che
allo stadio

FORZA
REGGINA

è reperibile
nelle edicole
del Centro

ed è
disponibile
a colori su

Premio ‘Migliore in campo’

1° V.FRANCAVILLA
(25.8.19/22.1.20) (1-1: 37’pt
Vazquez, 2’st DE FRAN-
CESCO) (1-2: 10’pt
DENIS, 6’st Risolo, 29’ Di
Cosmo)

2° Cavese (1.9/11.1) (5-1: 20’pt
CORAZZA, 39’ BISOGNO
aut., 40’ REGINALDO,
43’ Di Roberto, 27’st SOU-
NAS, 42’ BELLOMO) (3-
0: 11’pt Matera, 7’st Di
Roberto, 12’ Spaltro)

3° Bisceglie (8.9/19.1) (3-0:
22’pt CORAZZA, 39’ GA-
RUFO, 20’st BIANCHI)
(1-2: 15’pt Ebagua, 42’st
LOIACONO, 52’ DENIS) 

4° BARI (16.9/26.1) (1-1: 7’pt
CORAZZA, 18’st Sab-
bione) (1-1: 24’st DENIS,
44’ Perrotta)

5° Vibonese (22.9/2.2) (2-0:
11’pt MALBERTI aut,
1’st CORAZZA) (0-1: 34’pt
DENIS)

6° TERNANA (25.9/10.2) (1-1:
1’st BRESCIANI, 18’ Sal-
zano) (1-0: 30’pt LIOTTI)

7° Catania (29.9/16.2) (1-0:
2’pt CORAZZA) (0-0)

8° PAGANESE (6.10/23.2) (1-
1: 12’pt CORAZZA, 6’st
Diop) (3-0: 3’st DENIS, 6’
RUBIN, 41’ DENIS)

9° Catanzaro (12.10/26.2) (1-0:
42’st CORAZZA) (0-1:
17’st RIVAS)

10° MONOPOLI (20.10/1.3)
(1-2: 27’pt BELLOMO, 32’
Carriero, 4’st CORAZZA)

11° Picerno (23.10/8.3) (4-1:
32’pt Santaniello, 42’
DENIS, 44’ ROLANDO,
2’st CORAZZA, 7’
DENIS)

12° AVELLINO (27.10/15.5)
(1-2: 19’st, 24’ DENIS, 27’
Charpentier)

13° POTENZA (3.11/22.3) (0-
3: 20’pt, 23’ CORAZZA,
41’st BELLOMO)

14° Casertana (10.11/26.3) (2-
0: 40’pt CORAZZA, 3’st
REGINALDO)

15° RIETI (17.11/29.3) (0-3)
16° Rende (23.11/5.4) (4-1:

22’pt BELLOMO, 30’ CO-
RAZZA, 29’st Nossa, 48’
RIVAS, 49’ SOUNAS)

17° TERAMO (1.12/11.4) (0-3:
4’pt REGINALDO, 44’
CORAZZA, 35’st LOIA-
CONO)

18° Viterbese C. (8.12/19.4)
(1-0: 41’st DENIS)

19° S.LEONZIO (15.12/25.4)
(1-2: 18’st Scardina, 21’
DENIS, 50’ REGI-
NALDO)

I PRECEDENTI
18/19 Reggina-Monopoli 1-3 (De Angelis, TULISSI, Sounas, Mangni);
Mo-RC 1-1 (Paolucci, BACLET); play off RC-Mo 1-1 (Scoppa, UN-
GARO)
17/18 Mo-RC 1-1 (MARINO, Genchi); RC-Mo 1-2 (BIANCHIMANO,
Genchi, Mangni)
16/17 Mo-RC 1-1 (PORCINO, Gatto); RC-Mo 0-0
91/92 RC-Mo 1-1 (LA ROSA, Limetti); Mo-RC 1-0 (Monaco)
87/88 RC-Mo 1-0 (MARIOTTO); Mo-RC 1-1 (Meluso, RAGGI)
86/87 Mo-RC 1-0 (Lanci); RC-Mo 0-0
84/85 Mo-RC 0-0; RC-Mo 1-1 (SPINELLA, Sasso)

riepilogo g v p s
C 16 (8) 2 (1) 10 (5) 4 (2)

Ruggero Rizzi

Continua a farla fuori dal vaso, il
tecnico del Catanzaro; prosegue
nella sua stucchevole repri-
menda su presunti gesti di cat-
tiva educazione – lui oxfordiano
– così come aveva già fatto al
termine della gara d’andata al
Granillo. Il suo eloquio, puerile
nelle motivazioni, tende a spo-
stare il centro del discorso dal
campo a ciò che ipotizza succeda
fuori: chiaro l’intento di non
spiegare (non a noi, ma ai tifosi
giallorossi) il perché sia riuscito
a collezionare due sconfitte, che
tra andata e ritorno gli hanno
portato via ben 6 punti. Un tenta-

tivo per allontanare dallo stesso
allenatore domande a lui sco-
mode, sì da evitare di essere il
bersaglio di feroci critiche. 
Ora, si può anche arrivare a ca-
pire che la sconfitta bruci, specie
se questa giunge da una squadra
che a lui sta aper-
tamente sullo sto-
maco, ma glissare
sul discorso tec-
nico, motivazio-
nale, causale e
delle circostanze
appare franca-
mente assurdo.
Maschera la sua
rabbia, la sua de-
lusione, se si

vuole anche la sua impotenza,
con argomentazioni che nulla
hanno a che vedere con il gioco
del calcio. Accuse vuote, stupide,
insulse, che a questo punto
danno l’esatta misura dell’uomo,
dell’allenatore, che portano a ca-

pire anche il per-
ché di alcuni
esoneri: seppur de-
finito lo ‘special
one’ della serie C,
ne annovera parec-
chi. Certo, può
anche vantare
qualche successo
nei suoi circa 26
anni di carriera di
allenatore, ma ciò

appare ben poca cosa rispetto
all’anzianità di servizio, tra l’al-
tro svolta in serie inferiori (D e
C2) con solo un paio di appari-
zioni in cadetteria.
Il ‘nero d’Avola’, anzi di Floridia
(per il viso scuro mostrato), con-
tinua a prodursi in monologhi
dall’effetto scenico assai depri-
mente, facendo passare in secon-
d’ordine le motivazioni per cui si
svolge una conferenza stampa. 
“Noi ci eleviamo…” - sostiene il
nostro - a volere essere cattivi si
potrebbe affermare “a –24 dalla
vetta…”. Insomma, una sorta di
moralizzatore dei ‘discinti’ co-
stumi amaranto. Ne sentivamo
la mancanza!

Nelle gare interne della
Reggina, i giornalisti
iscritti all’USSI presenti
in tribuna stampa espri-
mono il loro giudizio sul
migliore amaranto in
campo. A fine partita, al
calciatore che ottiene più
preferenze viene conse-
gnato il premio USSI. Per
Reggina-Paganese il rico-
noscimento è andato a
MATTEO RUBIN, autore
della seconda rete. 
(foto Marcianò)

Auteri (foto Giannettoni)

Il derby

A sx Rc-Mo 1-1 gol Ungaro
(foto Giannettoni), sopra
Mo-Rc il gol di Bellomo 
(foto MonopoliCalcio)


